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TS 27-TSM

ALIMENTATORE

figura 4

Unavolta completato I'alimentatore e dopo averlo eventualmente provato
sotto tensione per controllarne le uscite, si pud provvedere a fissarlo al
supporto dilegno, nella posizione che ho illustrata nel disegno, ovviamen-
te auna certa distanza dal listello in ferro di chiusura, per evitare cortiinci-
dentali, un centimetro o due andrebbero bene, sebbene io consiglierei, a
scanso di equivoci, di incollare con del Bostik un rettangolo di bachelite
sottile, o di tela sterlingata (al limite, anche un pezzetto di cartone o di
press-pan), per tutto il piano del listello corrispondente al sottostante ali-
mentatore. Cosi si taglia la testa al toro e si evita qualsiasi incidentale cor-
tocircuito anche se qualche elemento dell’alimentatore dovesse toccare
disgraziatamente il listello di ferro.
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il Morbo di ROS

Coefficiente Potenza Potenza Perdita di
R.OS. " di riflessa trasmessa . u?;st;réz:a
ri [ [
essione (%) (%) (db)
1,0 0,000 0,00 100,00 0,000
1,1 0,048 0,23 99,77 0,010
1,2 0,091 0,83 99,17 0,036
1,3 0,130 1,70 98,30 0,073
14 0,167 2,77 97,23 0.120
1,5 0,200 4,00 96,00 0,179
1,6 0,231 5,32 94,68 0,237
1,7 0,259 6,71 93,29 0,302
1,8 0,286 8,15 91,85 0,366
1,9 0.310 9,64 90,36 0,442
2,0 0,333 11,10 88,90 0,504
2,2 0,375 14,08 85,92 0,660
2.4 0,411 16,92 83,08 0,799
2,6 0,445 19,80 80,20 0956
2,8 0,474 22,44 77,56 1,106
3,0 0,500 25,00 75,00 1,248
3,2 0,524 274 72,6 1,39
34 0,545 29,7 70,3 1,53
3,6 0,565 319 68,1 1,67
38 0,583 340 66,0 1,80
4,0 0,600 36,0 64,0 1,93
4,5 0,636 40,4 59,6 2,25
5.0 0,666 44 4 55,6 2,55
5,5 0,692 479 52,1 2,83
6,0 0,714 51,0 49,0 3,10
6.5 0,733 53.8 46,2 3,36
7,0 0,750 56,3 43,7 3,59
7,5 0,765 58,5 41,5 3,88
8,0 0,778 60,5 395 4,03
8,5 0,790 62,4 37,6 4,25
9,0 0,800 64,0 36,0 4,44
9,5 0,810 65,6 344 4,63
10,0 0,818 67,0 33,0 4,81
12,0 0,846 71,6 28,4 5,47
14,0 0,866 75,0 25,0 6,02
16,0 0,882 77,8 222 6,53
18,0 0,895 80,1 19,9 7,01
20,0 0,904 81,8 18,2 7,40
25 0,922 85,1 149 8,27
30 0,935 87,5 12,5 9,03
35 0,945 89,2 10,8 9,66
40 0,951 90,5 9,5 10,22
45 0,956 91,5 8,5 10,71
50 0,960 92,2 7,8 11,08
100 0,980 96,1 39 14,09
200 0,991 98,1 1,9 17,21

Mi rifaccio sempre a precedenti colloqui telefonici aventi come quesito:
E vero che il cavo coassiale dopo un certo periodo di tempo perde la sua
caratteristica impedenza?

Il discorso si fa serio e complicato perché & vero e non & vero!

Come risposta, fa acqua da tutte le parti, e cosi mi vedo costretto a pren-
dere provvedimenti delucidatori.
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il Morbo di ROS

Escludiamo a priori il deterioramento dovuto ad accidentali infiltrazioni
d’acqua e vediamo cosa succede a un vulgaris RG8/U sottoposto a tra-
smissione di radiofrequenza.
Lentamente, mainesorabilmente il rame della calza tende a migrare verso
il dielettrico (nel caso dello RG8/U il dielettrico é costituito da polietilene
cosi subisce una trasformazione da “puro” a “caricato” (carica, nella termi-
nologia dei polimeri e di altre resine sintetiche, indica “drogaggio”, presen-
za di impuritd), in questo caso, il rapporto fra i diametri calza/conduttore
centrale rimane invariato, varia invece sia la costante dielettrica del mate-
riale isolante posto fra calza e centrale sia il fattore di velocita, che nel ca-
vO nuovo ¢é pari a 0,66, la conseguenza piu ovvia é che anche I'impedenza
nominale di 48 + 54 Q (questa infatti € la tolleranza data da alcuni Costrut-
tori di cavi per lo RG8/U) comincia a discostarsi da tali valori fino a percen-
tuali assai rilevanti e tali da determinare ROS dovuto a disadattamento di
linea.
Esiste un’altra causa che pu0 pregiudicare una variazione d’'impedenza
del cavo, questa si verifica perd per trasmissione ad alta potenza; per in-
tenderci, oltre 500 W.
Per cause imprecisate e difficili a determinarsi, si possono formare lungo
lalinea ditrasmissione dei ventridi corrente con intensita assai piu elevata
di quella normaimente calcolata e ammissibile, in tali punti del cavo la tem-
peratura aumenta di parecchi gradi centigradi, fino a, incredibile, ma vero,
spappolare il polietilene, il conduttore centrale, non essendo piu vincolato
dallarigidita del dielettrico assume una posizione che non & piu concentri-
carispetto alla calza e in questo o peggio ancorain questi puntil'impeden-
za si abbassa anche fino a zero se nella peggiore delle ipotesiil centrale va
in cortocircuito con la calza e qui non mi dilungo sui danni che ne possono
derivare. v
Sia ben chiaro che quanto precedentemente esposto vale per cavi sotto-
posti a trasmissione, se usati solo in ricezione in teoria “dovrebbero” rima-
nere inalterati, il danno & proporzionale alla potenza, al tempo a cui & sot-
toposto a trasmissione e alla frequenza che piu € elevata e prima favorisce
il fenomeno della migrazione delle particelle di rame verso il dielettrico.
Non ho dati precisi per la gamma 27 o CB che dir si voglia, mentre é stata
provata la diminuzione di efficienza del cavo RG8/U per potenze superiori
al kilowatt in gamma 88/ 108 MHz dopo circa sei mesi di servizio continuo
H24 (H24 = 24 ore su 24 al di!). Alle dette condizionila perdita di efficienza
si aggira attorno al 30% o piu, provare per credere!

Altra bega che favorisce il deterioramento dei cavi in polietilene & quella
dovuta a crepe radiali, la causa principale di questo fenomeno é data dal
rapido passaggio da una temperatura alta a una temperatura molto al di
sotto degli zero gradi centigradi, la dilatazione e la contrazione del dielet-
trico causata da fenomeni termico/atmosferici per periodi di due anni ge-
neralmente € tale da pregiudicare il buon funzionamento di stazione an-

che per cid che concerne la ricezione.

Sommando tutti questi fattori, vien logico pensare che almeno ogni due
anni un buon amatore dovrebbe sostituire il cavo piu che il ricevitore o il

trasmettitore!
% % %

Ora la pianto con le notizie tristi e cedo il passo all’Autore che mi segue
con le sue splendide fotografie dell'Aiuola che ci fa tanto feroci... 3 s se s
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Doppia alimentazione convertitore statico

| concetti fin qui esposti possono essere meglio compresi osservando nel
tempo cid che avviene sui transistori dei singoli stadi; le misure da noi ef-
fettuate sono riportate in tabella:

coll. Q, emett. Q, emett. Q, emett. Qg C, C,

ov

ov oV ov ov si carica -
-10v —10V —-10V —10V —10V — si carica

In pratica |la stessa sorgente di alimentazione serve a caricare unavoltaC,
e una C,, il risultato & di disporre in uscita di una alimentazione sdoppiata
rispetto a un falso “0".

E da notare che i due transistoriQ, e Q5 lavorano come due interruttori ON
- OFF passando dalla saturazione all'interdizione in modo veloce. Di con-
seguenza la potenza dissipata suiloro collettori € minima e quindi essi non
richiedono alcun dissipatore.

Nelle figure seguenti & riportato un bilancio energetico del circuito tramite
i grafici. Da esso si possono notare i limiti del progetto.

—

figura 3 Grafici del bilancio energetico del convertitore.

Alimentazione a 9 V.

Tensione di uscita in funzione della corrente di
uscita (la tensione di uscita é la media del modu-
lo delle due tensioni V+ e V—simmetriche suidue

rami).
o 50 100 50 200 maA
vy
0
9
]
Alimentazione a 12 V.
Vour = f (louy).
0 50 100 150 200 MA

—-54— —XELECTRON 3/83—





























































































	Nuovo ricevitore radio IC R 70 - ICOM

	Around the world

	SUPPLEMENTO C] ELETTRONICA

	IWOBOM, p.e. Marco Minotti

	un preamplificatore semplice ed economico a mosfet

	descrizione del circuito




	che passione!

	“te lo faccio in un minuto ”

	costruzione del circuito

	ailanteHtja


	taratura de1 circuito

	bibliografia

	The Radio Amateufs Handbook, varie edizioni.




	misuratore

	onde stazionarie

	con wattmetro a diodi led

	Francesco Michienzi

	Realizzazione pratica e messa a punto

	¿ester

	52 lì

	Passiamo ora alla taratura del misuratore di onde stazionarie




	Toh! Guarda chi si vede: il TS-27/TSM!

	ovvero: Come ci si innamora di un vecchio surplus, e gli si da’ nuova vita

	Gino Chelazzi jr.

	Ma, mi chiederete, che cos’è questo TS-27/TMS?

	RADIOSURPLUS - IERI E OGGI

	A?

	E mo’ il fissaggio dell’alimentatore al TS-27/TSM

	Bibliografia





	Manuali di sostituzione e dati ECA

	I5MKL, dottor Luciano Macrì

	Cosa sono i libri ECA



	Ricevitore per le VHF

	IW3QDI, Livio lurissevich

	Esplorare la gamma delle VHF non è impossibile con l’ausilio di semplici ricevitori, inoltre con l’aiuto degli integrati si può semplificare molto dal punto di vista del montaggio.

	Una stazione completa per la ricezione delle bande spaziali 136-138 MHz e 1680-1698 MHz

	Sezione ARI di Castellammare di Stabia


	11-12.932, Dino Paludo

	LM306

	“SMERALDO” il VFO ad AGGANCIO di FREQUENZA

	PORTATILE «HY GAIN 80 eh



	I4K0Z, Maurizio Mazzotti

	Paolo Manzoni

	Livio Bari e Danilo Risso


	Pratica delle antenne

	Giancarlo Pisano

	Scelta dell’antenna

	L’installazione

	Il puntamento


	“Suzie Wong” un ricevitore diverso tutto da scoprire... e da costruire

	il vostro amico Fabio Veronese

	“SUZIE WONG”

	il montaggio

	la taratura



	sempre vostro amico Fabio Veronese

	microgeneratore VHF

	“superminimicrospia”: un radiomicrofono... superdotato




	Convertitore semiprofessionale per onde lunghe

	Luciano Paramithiotti

	BEACONS

	TEMPO e FREQUENZE STANDARD

	RADIO LOCALIZZAZIONE

	BROADCAST

	I MILITARI

	ALTRI USI

	ZETAGI s.r.l. - via Ozanam, 29 CONCOREZZO (Ml) ■ Tel. 039-649346 Telex: 330153 ZETAGI ■ I



	Amanti della Radio.

	Elettronici.

	Hobbysti.

	RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO




